
 

Anno LI | n. 1993| Domenica 4 Febbraio 2024  - V DEL TEMPO ORDINARIO | 041-972337 |www.parrocchiasanmarcomestre.it 

wwwwww.parrocchiasanmarcomestre.it Redazione@SanMarcoEv.Ve.it 
 

 

 

 

 

 

 

  
 

GIORNATA PER LA VITA 

Da molti anni questo appuntamento mi è caro. 

Sollecitato dai parrocchiani di ieri e di oggi. 

In questi giorni mi trovo a Ol Moran, la nostra 

parrocchia in terra Africana. Qui il tema posto dalla 

giornata per la vita non è necessario. O forse lo è in 

modo completamente diverso. Questo è un paese 

estremamente giovane rispetto alla vecchia Europa. 

Qui si respira un’aria vitale, giovane, prorompente di 

vitalità. Da noi l’aria mefitica del vecchio.  

Non è proprio del tutto così, ne qui, ne da noi. Ma 

forse rende l’idea. 

Il tema della vita, a me pare, nei nostri territori 

riguarda, certo, anche il suo rispetto dall’inizio alla 

fine, ma riguarda anche e forse di più la questione 

della denatalità, come ho scritto qualche settimana fa. 

Chiediamo al Signore che ci illumini e favorisca un 

risveglio delle coscienze, perché sappiamo amare e 

favorire la vita, in tutti i modi in cui ci sarà possibile. 

In questa domenica alle porte della chiesa ci sono le 

primule. Il ricavato dalle offerte raccolte andrà al 

centro aiuto alla vita per supportare alcune mamme in 

difficoltà. 

Don Andrea 

 

OL MORAN 2024 

Mi pare opportuno e doveroso fare in modo che 

questo nostro viaggio in terra d’Africa sia condiviso 

anche attraverso il nostro foglietto parrocchiale che 

don Riccardo darà alla stampa. Con alcune brevi note 

e alcune foto. Altre foto, per chi lo desidera, nel 

nostro portale: www.parrocchiasanmarcomestre.it. 

Arrivati a Nairobi, la capitale, ci siamo fermati nella 

casa madre 

locale delle 

suore che fanno 

servizio anche 

a Ol Moran. 

Abbiamo poi 

fatto le spese 

per i giorni 

successivi. 

Il viaggio, 

sostanzialmente notturno, è andato bene. Se poi ci 

aggiungiamo anche quello in auto da Nairobi a Ol 

Moran, con una sosta per un pranzo veloce e un’altra  

nel il luogo dove passa la linea immaginaria 

dell’equatore, è stato assai lungo: più di 24 ore, una 

buona metà appunto in auto, e per le strade del Kenya 

… Esse sono decisamente migliori di qualche anno 

fa, ma niente a che 

vedere con le 

nostre. 

Arrivati finalmente 

presso la nostra 

missione abbiamo 

potuto sistemarci. 

Un gruppo presso la 

casa degli ospiti, un altro nel centro pastorale e io e 

Mauro in canonica.  

Una breve preghiera in 

chiesa e poi le suore ci 

hanno invitati a cena e 

nel dopo cena, come 

sempre, ci hanno 

accolti con canti, balli, 

giochi, risate e 

l’immancabile dolce. 

Scesa la notte ci siamo fermati ad ammirare il cielo 

stellato come da noi non è possibile vedere se non in 

alta montagna. Ol Moran si trova infatti in mezzo alla 

savana e ad una altitudine di circa 2000 metri. 

La mattina presto, alle 7.00, solo io sono stato alla 

Messa della presentazione al tempo del Signore con 

la presenza di almeno 50 persone; come sempre la 

Messa è cantata e animata. 

La mattinata è poi 

trascorsa in visita 

alla missione, alle 

sue strutture e alle 

numerose attività 

lavorative che 

servono alla scuola, 

al convito, alla 

parrocchia stessa e 

al suo sostentamento: il dispensario medico che 

svolge la funzione di posto di primo soccorso, cura, 

analisi … la falegnameria, il panificio (attività nata da 

pochissimo), 

agricoltura, 

allevamento 

delle api … Ci 

sono molte 

persone e 

molte famiglie 

che vivono 

grazie a queste 

attività. 

http://www.parrocchiasanmarcomestre.it/
http://www.parrocchiasanmarcomestre.it/


Nella tarda 

mattinata 

abbiamo 

visitato la 

scuola 

parrocchiale 

“Tumanini 

Accademy” 

che al 

momento è 

composta da quelle che per noi sarebbero la scuola 

dell’infanzia, 

quella 

elementare e la 

scuola media. In 

più c’è anche un 

convito per 160 

ragazzi che 

rimangono 

sempre nella 

scuola tranne che 

nei tempi di 

vacanza. C’è 

anche il progetto 

di aggiungere 

una scuola 

superiore. 

Questo istituto sorge in luogo isolato, lontano, per 

favorire la scolarizzazione e la formazione  anche dei 

giovani più svantaggiati proprio perché isolati dai 

centri e senza infrastrutture (strade, trasporti) in grado 

di aiutarli. 

Nel pomeriggio 

abbiamo visitato 

il “progetto 

Magnificat”. Una 

attività seguita 

dalle suore della 

missione  a favore 

di bambini 

disabili o 

abbandonati o che si trovano in situazione di violenza. 

Bambini che secondo il nostro criterio di giudizio 

dovrebbero essere infelici, tristi … e invece sono  

allegri, 

gioiosi, 

spensierati e 

molto 

affettuosi e 

questo grazie 

alla cura 

delle suore e 

di altre 

persone 

buone che li accolgono e li seguono come vere e 

proprie mamme.  

La nostra esperienza qui a Ol Moran continua. 

Domani, sabato, ci sarà un momento importante per 

la scuola e nel pomeriggio la visita ad alcune famiglie 

e ad alcuni ammalati. Domenica la Messa o nella 

chiesa parrocchiale o in una delle 20 cappelle sparse 

in un territorio vasto: la cappella più lontana è a 40 

Km…  

 

IL PENSIERO DI DON CARLO 

Sabato 3 febbraio  2024 

Abbiamo avuto occasione di riascoltare, in una 

celebrazione di questi giorni, le parole che  Gesù 

rivolge ai discepoli nell’atto di “mandarli” ad 

annunciare il Vangelo: “In qualunque casa entriate, 

prima dite: Pace a questa casa!”  Secondo il Vangelo 

di Luca, l’annuncio è affidato ai discepoli, cioè a tutti 

noi cristiani, e comincia col dono della Pace: un dono 

appunto, come risulta chiaramente, e non solo un 

augurio, perché siamo avvertiti che può anche essere 

rifiutato; un dono che è nostro impegno, a comunicare 

ciò che abbiamo ricevuto, cioè perdono, benevolenza, 

speranza nonostante tutto. 

E’ un’indicazione importante per tutti noi, che 

dobbiamo imparare ad essere missionari del Vangelo, 

e in un mondo che lo rifiuta siamo tentati di 

scoraggiarci, e tacere. L’annuncio del Vangelo 

comincia sempre, e ricomincia, col dono della Pace, 

anche negli ambienti ordinari della nostra vita, anche 

lì dove non è accolto; e dagli atti più umili della vita 

quotidiana si espande nel mondo, con la forza di Dio, 

anche lì dove il furore e la violenza sembrano avere il 

sopravvento. Gesù ci chiama a combattere con Lui, 

senza scoraggiarci, perché “il Padre è più forte di 

tutti”. Un caro saluto.            don Carlo  

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

Domenica 4 Febbraio 

II DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore 8,30 - 10.00 – 11,30 

Lunedì 5 Febbraio 2024 

Ore 16,30 Adultissimi di AC 

Ore 17.00 Catechismo 3^ media 
Martedì 6 Febbraio 

Ore 17.00 Catechismo 3^ e 5^ elementare  

Ore 19.00 Gruppo di 1^ superiore 
Mercoledì 7 Febbraio 

Ore 15,30 Gruppo Anziani 

Ore 17.00 Catechismo 2^, 4^ e 5^ elementare 
Giovedì 8 Febbraio 

Ore 17.00 Catechismo 1^ e 2^ media 
Venerdì 9 Febbraio 

Ore 21.00  Itinerario per i fidanzati (a San Giuseppe) 

Sabato 10 Febbraio 

Ore 15.00 Confessioni 

Domenica 11 Febbraio 

II DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore 8,30 - 10.00 – 11,30 


